
 

 

Circolare Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – Dipartimento della 
Funzione Pubblica in merito all’applicazione del D.L. n. 13/2023, art. 4-bis recante 
disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento della PA  

Con la circolare n. 1/2024, emanata il 3 gennaio 2024, il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
e il Dipartimento della Funzione Pubblica forniscono prime indicazioni operative in merito all’applicazione 
dell'articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
aprile 2023, n. 41 recante “Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni”. 
La circolare si articola in tre sezioni. 
La prima illustra la Riforma n. 1.11 - Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle 
autorità sanitarie e i target che devono essere conseguiti dai seguenti quattro comparti della pubblica 
amministrazione: le Amministrazioni Centrali, le Regioni e le Province Autonome, gli Enti Locali e gli Enti del 
Servizio Sanitario Nazionale. Tali obiettivi quantitativi sono espressi in termini di tempo medio di pagamento 
e tempo medio di ritardo (rispettivamente trenta e zero giorni per gli EELL) e, in accordo con le modifiche al 
PNRR approvate lo scorso dicembre dal Consiglio Ecofin, dovranno essere conseguiti entro il primo trimestre 
2025 e confermati al primo trimestre 2026. In questo quadro, vale per i Comuni e per gli Enti Locali in 
generale, il richiamo della circolare alla corretta alimentazione della piattaforma dei crediti commerciali (PCC) 
con particolare riguardo a: la tempestiva registrazione delle informazioni di pagamento; la comunicazione 
degli importi di fatture che devono essere considerati sospesi e di quelli non liquidabili; la comunicazione 
della corretta data di scadenza delle fatture che, in ogni caso, non può superare i 60 giorni. 
La seconda sezione riguarda la valutazione della performance mediante assegnazione, da parte delle 
Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di 
obiettivi annuali funzionali al rispetto dei tempi di pagamento ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle 
fatture commerciali, nonché a quelli apicali delle relative strutture, di cui al comma 2 dell'articolo 4-bis in 
esame. 
La terza sezione afferisce gli adempimenti degli organi di controllo di regolarità amministrativa e contabile ai 
quali, secondo quanto disposto dallo stesso articolo 4-bis in coerenza con la disciplina in materia di 
tempestività dei pagamenti, è demandata la verifica del raggiungimento degli obiettivi. In merito alla verifica 
propedeutica  circa l’integrazione dei contratti con la previsione di specifici obiettivi annuali relativi al rispetto 
dei tempi di pagamento da valutarsi ai fini della retribuzione di risultato, la circolare richiama, nel caso degli 
EELL, la specifica disciplina dettata dall’art. 72 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e dal Titolo VII 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Inoltre, la circolare chiarisce che, ai fini della verifica del 
raggiungimento dell’obiettivo annuale relativo al rispetto dei tempi di pagamento, il parametro di 
riferimento, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, è l’indicatore di ritardo annuale di cui 
all’art. 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, elaborato mediante la PCC e 
calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente.  
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